
 

 

COMUNE DI MEZZOJUSO 
 

CITTÀ METROPOLITANA DI PALERMO 
 

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE  
n. 28 dell’11/12/2023 

 
 
 
OGGETTO: DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE SEMPLIFICATO (DUPS) - 
PERIODO 2023-2025 (ART. 170, COMMA 1, D.LGS N. 267/2000). 
 
L'anno duemilaventitré, il giorno undici del mese di dicembre alle ore 16:30 e seguenti, nella casa 
comunale sita in Mezzojuso, a seguito della notifica dell'avviso di convocazione nei modi e nei 
termini di legge si è riunito il Consiglio Comunale in seduta ordinaria e pubblica. 
Dall'appello nominale risultano presenti e assenti i Consiglieri: 
 

n. Componente Qualifica Presente Assente 
1 BATTAGLIA BIAGIO Presidente x  
2 ABOU EL HAMZ HASNAA Consigliere x  
3 CANNELLA ILENIA Consigliere x  
4 GIAMMANCO ANGELA Consigliere x  
5 FALLETTA GIROLAMO Consigliere x  
6 MASI NICOLÒ Consigliere x  
7 TAVOLACCI MARIKA Consigliere x  
8 VERCIGLIO GIOACCHINO Consigliere x  
9 SCHILLIZZI ANTONINO Consigliere x  
10 DI CHIARA NUNZIO Consigliere x  
11 FIGLIA NICOLÒ Consigliere x  
12 SPITALERI ANTONELLA Consigliere x  

 
Presiede l’adunanza Sig. Battaglia Biagio nella sua qualità di Presidente del Consiglio il quale 
constatata la legalità dell’adunanza dichiara aperta la seduta ed invita gli intervenuti a deliberare 
sull’oggetto iscritto all'ordine del giorno. 
Assiste e partecipa il Segretario Comunale Dott.ssa Giuseppina Cutrone. 
Il Presidente, designa tre scrutatori nelle persone dei Consiglieri: Cannella Ilenia, Giammanco Angela 
e Spitaleri Antonella. 
  



VERBALE DI SEDUTA  
 
Il Presidente del Consiglio passa alla trattazione del secondo punto all’ordine del giorno dando lettura 
della proposta avente ad oggetto l’approvazione del “DOCUMENTO UNICO DI 
PROGRAMMAZIONE SEMPLIFICATO (DUPS) - PERIODO 2023-2025  (ART. 170, COMMA 1, 
D. LGS N. 267/2000)”. Si complimenta con l’Amministrazione comunale per il lavoro svolto e la 
proposta oggetto di approvazione. 
Chiesta ed ottenuta la parola, l’Ass. Spata passa ad illustrare la proposta rappresentando come la 
situazione organizzativa all’interno dell’Ente e, in particolare, l’assenza di figure apicali abbia 
determinato un ritardo nell’approvazione dei documenti di programmazione finanziaria. Rappresenta, 
tuttavia, come – a prescindere dall’approvazione del bilancio di previsione – l’Amministrazione sia 
riuscita a garantire tutti i servizi essenziali. Ricorda le iniziative intraprese nel corso dell’anno in 
favore della comunità quali ad esempio l’implementazione della riscossione tributi e ringrazia la 
Dott.ssa Stadarelli per il lavoro svolto e per aver elaborato un D.U.P.S. e un bilancio di previsione 
coerente con gli obiettivi dell’Amministrazione. 
Il Sindaco, ottenuta la parola, interviene al fine di relazionare gli obiettivi dell’amministrazione 
comunale in materia di urbanistica e lavori pubblici. Rappresenta come tra gli obiettivi primari vi sia 
stato quello di salvaguardare i finanziamenti già ottenuti dall’Ente anche se la forte carenza di 
personale ha determinato non poche difficoltà. Rappresenta l’intenzione di avviare una serie di 
interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria degli immobili comunali. Rappresenta come 
l’amministrazione comunale stia lavorando all’avvio di 5 importanti opere, tra cui la scuola 
elementare e la chiesa di San Francesco, e come si sia attivata per ottenere altri finanziamenti da 
destinare a spese di progettazione. Ribadisce l’importanza e la necessità di rendere esecutivi i progetti 
contenuti all’interno del Programma Triennale delle opere pubbliche anche al fine di partecipare ai 
Bandi PNRR. 
Il consigliere Schillizzi, chiesta ed ottenuta la parola, in dichiarazione di voto, procede alla lettura di 
un intervento (che si allega al presente verbale per farne parte integrante) volto a contestare il D.U.P.S. 
e gli atti ivi contenuti ossia le linee programmatiche di mandato, il Programma Triennale delle Opere 
pubbliche e il Programma triennale di acquisizione di beni e servizi.  
Il Presidente del Consiglio interviene invitando il consigliere Schillizzi a terminare il proprio 
intervento stante il superamento dei tempi regolamentari. 
Chiesta ed ottenuta la parola, il consigliere Falletta, contestando duramente l’intervento del 
consigliere Schillizzi , ritiene i toni utilizzati altamente offensivi per il lavoro svolto dagli uffici ed, 
in particolare, per la Dott.ssa Stadarelli. Ritiene l’intervento del consigliere un tentativo di 
arrampicarsi sugli specchi, focalizzato sulla sintassi e privo di contenuti.  
L’Ass. Spata, ottenuta la parola, contesta le parole del cons. Schillizzi ribadendo soddisfazione per 
l’atto approvato. 
Il Sindaco interviene ribadendo come le linee programmatiche di mandato rappresentino degli 
obiettivi da realizzare e come gli stessi possano essere rivisti nel corso del mandato. Rappresenta 
come nella predisposizione delle linee di mandato si sia tenuto conto delle peculiarità del territorio 
con l’obiettivo di favorire le aziende del territorio. Ribadisce l’impegno dell’amministrazione nel 
reperire fondi e finanziamenti da destinare ai lavori pubblici. Ricorda l’impegno 
dell’Amministrazione in materia di promozione di energie rinnovabili come attestato dai diversi 
interventi realizzati in tal senso quale, tra gli altri, la realizzazione di impianto fotovoltaico presso la 
scuola di Mezzojuso. 



Chiesta ed ottenuta la parola, la Dott.ssa Stadarelli interviene per fatti personali. Contesta le 
affermazioni del capogruppo di minoranza ed, in particolare, l’utilizzo del termine mala gestio. Si 
augura di aver frainteso il senso dell’intervento considerato che della gestione se occupano i 
responsabili e non l’amministrazione comunale. Ribadisce, anche per conto dei colleghi, di lavorare 
nel piano rispetto delle norme e della legalità, con massima trasparenza. 
L’ass. Sagrì, ottenuta la parola, contesta duramente le utilizzo dei mezzi di comunicazione social da 
parte del gruppo di minoranza mediante la continua diffusione di notizie allarmanti e non veritiere. 
Rappresenta come l’amministrazione comunale abbia attuato numerosi interventi rivolti al sociale. 
Il cons. Schillizzi chiede di intervenire per fatto personale non avendo potuto terminare la lettura del 
proprio intervento. Esprime apprezzamento per i toni utilizzato dal Sindaco. Intendeva richiamare 
l’attenzione sulle tempistiche di approvazione del Programma triennale delle opere pubbliche e del 
mancato coinvolgimento della cittadinanza. Chiarisce come l’utilizzo del termine mala gestio fosse 
riferito alla programmazione politica e non alla gestione attuata dagli uffici.  
La dott.ssa Stadarelli dichiara di essere intervenuta solo al fine di chiedere un chiarimento circa i 
termini utilizzati. 
Il cons. Schillizzi ricorda l’importanza del ruolo del consiglio comunale al fine di stimolare un 
confronto sull’approccio programmatico adottato dall’amministrazione. Ricorda come a tal fine 
risulti necessario, oltre che una dialettica adeguata, un approccio differente alla programmazione. 
Prende atto delle parole del Sindaco circa la possibilità di apportare modifiche in fase di approvazione 
del prossimo DUPS. Ricorda alla dott.ssa Stadarelli l’incontro richiesto al Presidente della regione da 
ANCI Sicilia relativamente ai comuni in difficoltà nell’approvazione del bilancio di previsione ai 
sensi di quanto previsto dal D.M. 25 luglio 2023. Rappresenta come a seguito dell’entrata in vigore 
della normativa citata si ponga un rilevante problema in relazione al mantenimento degli equilibri di 
bilancio e di accantonamenti quale, in particolare, il FCDE. Rileva come l’ente abbia avuto nel corso 
degli ultimi cinque anni una percentuale di riscossione di circa il 47% e l’insostenibilità nel lungo 
termine di questo meccanismo.  
La dott.ssa Stadarelli, chiesta ed ottenuta la parola, interviene al fine di fare chiarezza circa la 
normativa vigente. Ricorda le peculiarità della normativa siciliana e, in particolare, come la gestione 
degli ATO abbia in passato determinato la necessità di un costante intervento della Regione. 
Rappresenta come, a seguito dell’entrata in vigore del D.Lgs 118/2011, il legislatore abbia introdotto 
la specifica disciplina degli accantonamenti obbligatori ed, in particolare, del FCDE. 
L’amministrazione ha avviato specifiche azioni volte al recupero dei tributi locali, in particolar modo, 
nei confronti degli amministratori, dei consiglieri e dei dipendenti comunale. È stata data priorità 
assoluta alla verifica delle entrate. Rappresenta come nel corso di questo mese partiranno le 
ingiunzioni fiscali. Ribadisce vicinanza alle attività commerciali e ai cittadini ricordando, tuttavia, la 
necessità di pagare i tributi locali. Assicura la stabilità finanziaria dell’ente nonostante la rilevante 
percentuale di evasione specie con riferimento alla TARI. 
Chiesta la parola, interviene il cons. Verciglio che si associa ai complimenti fatti alla dott.ssa 
Stadarelli e agli uffici per il lavoro svolto. Comprende la dialettica politica e la volontà di voler 
contestare punto per punto gli obiettivi contenuti nelle linee programmatiche. Rappresenta come 
l’unico obiettivo dell’amministrazione sia esclusivamente quello di dare il meglio per la comunità. 
Augura all’amministrazione di poter raggiungere gli obiettivi prefissati.  
Interviene, infine, il cons. Figlia esprimendo apprezzamento per le parole della dott.ssa Stadarelli. Si 
dispiace di non aver potuto leggere la proposta oggetto di trattazione e dichiara di volersi astenere. Si 



dichiara disponibile a dare un contributo nella predisposizione di specifiche iniziative in ambito 
sanitario e sociale, specie in materia di politiche rivolte agli anziani.  
 
Considerata l’assenza di ulteriori richieste di intervento, si procede alla votazione per l’approvazione 
di deliberazione di cui in oggetto. 
 
Eseguita la votazione in forma palese per alzata di mano, si ottiene il seguente risultato: 
 
Consiglieri presenti n. 12; 
Consiglieri votanti n. 11; 
Voti favorevoli n. 8; 
Voti contrari: 3 (Schillizzi, Spitalieri, Di Chiara) 
Astenuti: n. 1 (Figlia) 
 
Vista l’allegata proposta di deliberazione; 
 
Visti gli allegati pareri resi ai sensi della l.r. 48/91 come integrato dall’art. 12 l.r. 30/2000  dall’art. 49 
e dall’art. 147 comma 1 e dall’art. 147 bis del  d. leg.vo. 267/2000, come modificato dal d.l. 174/2012, 
e successive modifiche; 
 
Visto il parere reso dal Revisore dei Conti; 
 
Visto il vigente Regolamento di Funzionamento del Consiglio Comunale; 
 
Visto il vigente OR.EE.LL. 
 
Visto l’esito della votazione sopra riportata; 

 
DELIBERA 

 
di  approvare,  la superiore proposta di deliberazione,  che  si allega al presente atto per farne parte 
integrante e sostanziale. 
  
Con successiva votazione che dà il seguente esito: 
 
Consiglieri presenti n. 12; 
Consiglieri votanti n. 11; 
Voti favorevoli n. 8; 
Voti contrari: 3 (Schillizzi, Spitalieri, Di Chiara) 
Astenuti: n. 1 (Figlia) 
 
il Consiglio Comunale dichiara il presente atto immediatamente esecutivo ai sensi dell’art. 12, comma 
2, L.R. n. 44/1991. 
 
 
 
 
 

















IL RESPONSABILE DEL 2° SETTORE 
Su indicazione della Giunta Comunale sottopone la seguente proposta di deliberazione, attestando di non trovarsi in 
situazioni, nemmeno potenziali, di conflitto di interessi né in condizioni e/o rapporti che implicano l'obbligo di 
astensione ai sensi del DPR n. 62/2013 e del codice di comportamento interno e di aver verificato che i soggetti 
intervenuti nel! 'istruttoria che segue non incorrono in analoghe situazioni" 

Richiamato l'art. 151, comma 1, del d.Lgs. n. 267/2000, in base al quale "Gli enti locali ispirano 
la propria gestione al principio della programmazione. A tal fine presentano il Documento unico 
di programmazione entro il 31 luglio di ogni anno e deliberano il bilancio di previsione 
finanziario entro il 31 dicembre, riferiti ad un orizzonte temporale almeno triennale. Le previsioni 
del bilancio sono elaborate sulla base delle linee strategiche contenute nel documento unico di 
programmazione, osservando i princìpi contabili generali ed applicati allegati al decreto 
legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni. I termini possono essere differiti 
con decreto del Ministro dell'interno, d'intesa con il Ministro dell'economia e delle finanze, 
sentita la Conferenza Stato-città ed autonomie locali, in presenza di motivate esigenze"; 

Richiamato inoltre l'art. 170 del d.Lgs. n. 267/2000, il quale testualmente recita: 

Articolo 170 Documento unico di programmazione 

1. Entro il 31 luglio di ciascun anno la Giunta presenta al Consiglio il Documento unico di
programmazione per le conseguenti deliberazioni. Entro il 15 novembre di ciascun anno, con lo
schema di delibera del bilancio di previsione finanziario, la Giunta presenta al Consiglio la nota
di aggiornamento del Documento unico di programmazione. Con riferimento al periodo di
programmazione decorrente dall'esercizio 2015, gli enti locali non sono tenuti alla
predisposizione del documento unico di programmazione e allegano al bilancio annuale di
previsione una relazione previsionale e programmatica che copra un periodo pari a quello del
bihmcio pluriennale, secondo le modalità previste dall'ordinamento contabile vigente
nell'esercizio 2014. Il primo documento unico di programmazione è adottato con riferimento agli
esercizi 2016 e successivi. Gli enti che hanno partecipato alla sperimentazione adottano la
disciplina prevista dal presente articolo a decorrere dal 1 ° gennaio 2015.

2. Il Documento unico di programmazione ha carattere generale e costituisce la guida strategica
ed operativa dell'ente.

3. Il Documento unico di programmazione si compone di due sezioni: la Sezione strategica e la
Sezione operativa. La prima ha un orizzonte temporale di riferimento pari a quello del mandato
amministrativo, la seconda pari a quello del bilancio di previsione.

4. Il documento unico di programmazione è predisposto nel rispetto di quanto previsto dal
principio applicato della programmazione di cui all'allegato n. 4/1 del decreto legislativo 23
giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni.

5. Il Documento unico di programmazione costituisce atto presupposto indispensabile per
l'approvazione del bilancio di previsione.

6. Gli enti locali con popolazione fino a 5.000 abitanti predispongono il Documento unico di
programmazione semplificato previsto dall'allegato n. 4/1 del decreto legislativo 23 giugno 2011,
n. 118, e successive modificazioni.

7. Nel regolamento di contabilità sono previsti i casi di inammissibilità e di improcedibilità per le
deliberazioni del Consiglio e della Giunta che non sono coerenti con le previsioni del Documento
unico di programmazione.



Visto il principio contabile applicato della programmazione all. 4/1 al d.Lgs. n. 118/2011 e .. 111. 
particolare: 

il punto 4.2, il quale annovera tra gli strumenti di programmazione degli enti locali il Documento 
unico di programmazione semplificato (DUPS), presentato al Consiglio, entro il 31 luglio di 
ciascun anno, per le conseguenti deliberazioni. Considerato che l'elaborazione del DUPS 
presuppone una verifica dello stato di attuazione dei programmi, contestualmente alla 
presentazione di tale documento si raccomanda di presentare al Consiglio anche lo stato di 
attuazione dei programmi, da effettuare, ove previsto, ai sensi dell'articolo 147-ter del TUEL; 

il punto 8.4, il quale disciplina il Documento unico semplificato per i comuni fino a 5.000 
abitanti; 

Dato atto che questo ente, avendo una popolazione inferiore a 5.000 abitanti, può predisporre il 
DUP semplificato, secondo le indicazioni contenute nel citato principio contabile all. 4/1; 

Ricordato che il DUP individua le principali scelte che caratterizzano il programma 
dell'amministrazione da realizzare nel corso del mandato amministrativo e gli indirizzi generali di 
programmazione riferiti al periodo di mandato; 

Preso atto che il DUP semplificato deve indicare, per ogni singola missione attivata del bilancio, 
gli obiettivi che l'ente intende realizzare negli esercizi considerati nel bilancio di previsione 
(anche se non compresi nel periodo di mandato); 

Fatto presente che il DUP semplificato deve contenere l'analisi interna ed esterna dell'Ente 
illustrando principalmente: 

• le risultanze dei dati relativi al territorio, alla popolazione, alla situazione socio-
economica dell'Ente;

• l'organizzazione e la modalità di gestione dei servizi pubblici locali;

• la gestione delle risorse umane;

• i vincoli di finanza pubblica.

Considerato che con riferimento all'arco temporale di riferimento del bilancio di prev1s10ne 
finanziario 2023-2025 il DUPS semplificato deve definire gli indirizzi generali in relazione: 

a) alle entrate, con particolare riferimento:

• ai tributi e alle tariffe dei servizi pubblici;

• al reperimento e all'impiego di risorse straordinarie e in conto capitale;

• all'indebitamento con analisi della relativa sostenibilità;

b) alle spese, con particolare riferimento:

• alla spesa corrente, con specifico rilievo alla gestione delle funzioni fondamentali, alla
programmazione del fabbisogno di personale e degli acquisti di beni e servizi;

• agli investimenti e alla realizzazione delle opere pubbliche con indicazione del fabbisogno in
termini di spesa per ciascuno degli anni dell'arco temporale di riferimento;



• ai programmi e ai progetti di inv�stim�nto in corso di esecuzione e non ancora conclusi;
' . ' 

c) al raggiungimento degli equilibri della situazione corrente e generali del bilancio e ai relativi
equilibri in termini di cassa;

d) ai principali obiettivi delle missioni attivate;

e) alla gestione del patrimonio con particolare riferimento alla programmazione urbanistica e del
territorio, alla programmazione dei lavori pubblici e delle alienazioni e valorizzazioni dei beni
patrimoniali;

f) agli obiettivi del Gruppo Amministrazione Pubblica;

g) ad altri eventuali strumenti di programmazione.

Preso atto che si considerano approvati, in quanto contenuti nel DUPS, senza necessità di ulteriori 
deliberazioni, i seguenti documenti: 

a) programma triennale ed elenco annuale dei lavori pubblici e programma biennale di forniture e
serv1z1;

b) piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari, di cui all'art. 58, c. 1, D.L. 25 giugno
2008, Il. 112;

c) piano triennale dei fabbisogni di personale di cui all'art. 6, c. 4, D.Lgs. n. 30 marzo 2001, n.
165 (assorbito nel PIAO ai sensi dell'art. 1 DPR 80/2022);

Effettuata una puntuale ricognizione sullo stato di attuazione dei programmi, disposta ai sensi del 
punto 4.2, lett. a) del principio contabile della programmazione all. 4/1 al d.Lgs. n. 118/2011 
nonché ai sensi dell'art. 147-ter, comma 2, del d.Lgs. n. 267/2000, la quale è riportata 
nell'allegato B) al presente provvedimento, quale parte integrante e sostanziale; 

Visto il Documento Unico di Programmazione semplificato 2023-2025, che si allega al presente 
provvedimento quale parte integrante e sostanziale; 

Ritenuto necessario procedere alla presentazione del DUPS 2023 - 2025 al Consiglio comunale, 
per le conseguenti deliberazioni; 

Vista la delibera della Giunta Comunale n. 65 del 16.11.2023 con cm s1 approva il DUPS 
2023.2025 

Visto il parere dell'organo di revisione 

Visto il d.Lgs. n. 267 /2000; 

Visto il d.Lgs. n. 118/2011; 

Visto lo Statuto Comunale; 

Visto il vigente Regolamento comunale di contabilità; 

PROPONE DI DELIBERARE 



·:;,) Di APPROVARE il DUPS (documentcpUnico di Programmazione semplificato) per gli anni 2023 1 
- 2023 - 2025, allegato alla presente proposta per fame parte integrante e sostanziale, redatto nel
rispetto del principio contabile 4/1 del D.L 23 giugno 2011 n. 118 e s.m.i;

DI ATTESTARE: 

- la regolarità e la correttezza della presente deliberazione, a1 sensi e per gli effetti quanto
disposto dall'art. 147 bis del D.Lgs. n. 267/2000 s.m.i.;

- che in merito al presente atto non vi è conflitto di interessi ai sensi dell'art.6 bis L. n. 241/1990
s.m.i. e dell'art. 6 D.P.R. n.62/2013;

DI PUBBLICARE la presente deliberazione all'Albo Pretorio on-line e sul sito istituzionale del 
Comune alla voce "Amministrazione trasparente" - sezione "provvedimenti" - sottosezione 
"provvedimenti organi d'indirizzo politico" voce "deliberazioni di Giunta Comunale", ai sensi di 
quanto disposto dagli artt. 23, 26 e 27 del D.Lgs. n. 33 del 14/3/2013 s.m.i.; 3. 

DI DICHIARARE con separata votazione l'atto immediatamente esecutivo ai sensi dell'art.12, 
comma 2, L.R. 44/91 s.m.i. 

Rosalia Stadarelli 











































































































































































































Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto come segue: 
 

IL PRESIDENTE      IL SEGRETARIO COMUNALE 
         Sig. Battaglia Biagio        Dott.ssa Giuseppina Cutrone 
 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

Su conforme attestazione del messo comunale si certifica che la presente deliberazione, affissa 
all’Albo Pretorio del Comune a decorrere dal 14.12.2023, rimarrà pubblicata per quindici giorni 
consecutivi, ai sensi dell’art.11 L.R. 44/91, come modificato dall'art. 127, comma 21, della L.R. 
17/2004.  

Mezzojuso lì, 14.12.2023 

IL SEGRETARIO COMUNALE  
   Dott.ssa Giuseppina Cutrone 

 
CERTIFICAZIONE DI ESECUTIVITÀ 

Il sottoscritto Segretario Comunale 

ATTESTA 

Che la presente deliberazione è stata dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’art.12, 

comma 2 della L.R. 44/91. 

Mezzojuso, 14.12.2023 

IL SEGRETARIO COMUNALE  
   Dott.ssa Giuseppina Cutrone 
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